
REGIONE PIEMONTE BU6 12/02/2015 
 

Codice DB1000 
D.D. 26 novembre 2014, n. 333 
Atto integrativo dell'Accordo di Programma per la bonifica ed il recupero ambientale ed 
economico della Valle Bormida - Intervento 2. Contratto Rep. n. 16332 dell'8 agosto 2011 per 
l'affidamento a Finpiemonte S.p.A. del supporto tecnico alla predisposizione del Contratto di 
Fiume Bormida - Riconoscimento maggiori attivita' e costi aggiuntivi: impegno di spesa di 
Euro 35.000,00 sul capitolo 141636/2014.  
 

IL DIRETTORE 
 

Premesso che: 
- la Regione Piemonte in data 23 gennaio 2007 ha stipulato con il Ministero dell'Ambiente e Tutela 
del Territorio e del Mare l’ “Accordo di Programma per la bonifica ed il recupero ambientale ed 
economico della Valle Bormida”; con il successivo Atto Integrativo del 30 novembre 2009 sono 
stati definiti gli interventi finalizzati al risanamento, al recupero ambientale ed economico di tale 
territorio;  
- tra gli interventi della Tavola 1 dell’Atto integrativo (Elenco degli interventi e relativa copertura 
finanziaria) è stata inserita l’azione “Definizione di un piano di azione condiviso per il 
raggiungimento degli obiettivi di qualità stabiliti dalla Direttiva quadro sulle acque 2000/60/CE per 
il fiume Bormida e la relativa area idrografica” (intervento n. 2) per la quale sono stati destinati € 
250.000,00. Tale azione contribuisce all’obiettivo generale del risanamento ambientale a partire 
dall’elemento centrale costituito dal fiume Bormida; 
- con Deliberazione n. 18-2294 del 4 luglio 2011 la Giunta Regionale ha dato avvio al suddetto 
intervento 2 dell’Atto integrativo dell’“Accordo di Programma per la bonifica ed il recupero 
ambientale ed economico della Valle Bormida” attraverso lo strumento del Contratto di Fiume con 
l’obiettivo finale di definire, in modo condiviso e partecipato, un Piano di Azione per la 
riqualificazione ambientale, sociale ed economica della Valle Bormida completo di uno specifico 
Piano operativo dedicato alle prospettive di sviluppo del territorio il cui motore sia rappresentato 
dalle opportunità espresse da tale area, a partire da quelle ambientali-paesaggistiche; 
- la stessa deliberazione ha individuato Finpiemonte S.p.A. quale soggetto idoneo a fornire supporto 
operativo alle attività di avvio e conduzione del Contratto di Fiume della Valle Bormida ed è stata 
demandata alla Direzione Ambiente la definizione del relativo contratto per l’affidamento 
dell’incarico; 
- con D.D. n. 271/DB10 del 5 agosto 2011 questa Direzione ha affidato a Finpiemonte S.p.A. 
l’attività di supporto tecnico alla predisposizione del Contratto di Fiume Bormida. Il relativo 
Contratto di affidamento del servizio è stato sottoscritto in data 8 agosto 2011 (Repertorio n. 
16332). Ha inoltre riconosciuto a Finpiemonte S.p.A. la somma di € 230.400,00 a valere 
sull’impegno n. 2117/2011 (quota parte).  
 
Preso atto che: 
- in linea con gli indirizzi forniti dalla Giunta regionale nel documento denominato “Contratto di 
fiume del Torrente Bormida – Proposta operativa per l’avvio del processo” è stato dato avvio alle 
attività del Contratto con l’incontro tenutosi a Monesiglio il 26 ottobre 2011 a cui hanno partecipato 
rappresentanti istituzionali sia del territorio piemontese, sia del territorio ligure; 
- il contratto di affidamento all’art. 7 prevede la copertura da parte di Regione Piemonte dei costi, 
diretti e indiretti, sostenuti da Finpiemonte S.p.A. per la realizzazione delle attività oggetto 
dell’incarico dettagliate all’art. 2 dello stesso documento e i relativi pagamenti. Con successivi atti 
rispettivamente del 10 ottobre 2011 e del 22 febbraio 2013 sono state liquidate a Finpiemonte le 
prime due tranche ad avvenuto concretizzarsi delle condizioni poste dal contratto per la loro 



liquidazione (sottoscrizione contratto di affidamento e sottoscrizione Protocollo di Intesa previsto 
dall’iter del processo di costruzione del CdF); 
- il contratto prevedeva la chiusura di tutte le attività entro il 30 giugno 2013; 
 
Dato atto che: 
- con nota prot. n. MCP/ct/13/17767 del 21 giugno 2013 Finpiemonte ha richiesto una proroga dei 
termini di scadenza del contratto al 31 dicembre 2013 documentando le motivazioni che hanno 
portato ai ritardi sul cronoprogramma definito. In particolare data la complessa e vasta articolazione 
territoriale e istituzionale dell’area interessata dal Contratto di Fiume si è reso necessario un 
maggiore impegno della Segreteria Tecnica per garantire sufficiente e reale coinvolgimento di tutti 
gli attori e del relativo territorio interessato. Inoltre, grazie all’attiva partecipazione così garantita 
(sintomo di buona riuscita del processo),  è stato necessario anche avviare attività inizialmente non 
previste, finalizzate ad approfondire a sviluppare operativamente alcune idee progettuali emerse 
durante la fase di confronto con il territorio. Per tali ulteriori attività Finpiemonte ha evidenziato la 
necessità di un maggiore impegno per le proprie strutture richiedendo una copertura finanziaria 
aggiuntiva rispetto a quanto previsto dal contratto, pari a € 35.000,00;     
- con propria nota del 28 giugno 2013 (prot. n.9296/DB10.00) questa Direzione, avendo valutato e 
condiviso le motivazioni addotte in merito ai ritardi rispetto a quanto previsto dal contratto, da 
imputarsi soprattutto alle tempestiche richieste dalle attività utili e necessarie a stimolare la 
partecipazione e a garantire un fattivo coinvolgimento del territorio, ha concesso proroga delle 
attività fino al 31 dicembre 2013. Con la stessa nota è stato, inoltre, richiesto ai fini di verificare la 
congruità della richiesta della copertura finanziaria aggiuntiva, di inviare un maggiore dettaglio 
delle “attività aggiuntive” realizzate e prevedibili nel periodo di proroga specificandone i risultati e 
gli ulteriori sviluppi in modo che queste possano rappresentare nel prossimo futuro quel necessario 
fattore di concretezza che il territorio auspica da parte del Contratto di Fiume nella sua azione per la 
Valle Bormida; 
- con nota del 10 luglio 2013 (prot. n.MCP/ct/13/28126) Finpiemonte provvedeva ad inviare un 
dettaglio di quanto richiesto in relazione alle attività aggiuntive previste da effettuarsi nel periodo di 
proroga del contratto. In particolare tale attività sono riconducibili a tre ambiti di azione: 1. Tavoli 
di lavoro con attori del territorio per verificare la fattibilità operativa delle idee progettuali più 
concrete. 2. Attività di coinvolgimento dei giovani attraverso il mondo delle scuole. 3. 
Coordinamento e sinergia rispetto al progetto “Valle Bormida: un’attività di pensiero”. Il tutto per 
un valore totale di € 35.000,00 (IVA inclusa); 
- durante il periodo di proroga del contratto le attività preventivate, nel loro concretizzarsi sul 
territorio, hanno fattivamente contribuito a creare quegli elementi utili, sia in termini di conoscenza 
del territorio e delle sue peculiarità dal punto di vista dello sviluppo economico sia di relazioni tra le 
istituzioni e gli altri portatori di interesse, per la successiva sottoscrizione del Contratto di Fiume; 
 
Ritenuto che le attività aggiuntive siano da ritenersi pertinenti e congrue con riferimento a quanto 
comunicato con la suddetta nota e si possa, pertanto, procedere con l’impegno della somma 
necessaria a soddisfare la richiesta di una copertura finanziaria aggiuntiva rispetto a quanto previsto 
dalla Convenzione del 2011 per una somma pari a € 35.000,00 (IVA inclusa) da imputare sul 
capitolo 141636/2014; 
 
Ritenuto pertanto di impegnare la spesa di Euro la spesa di Euro 35.000,00 (IVA inclusa) sul 
capitolo 141636/2014 (Ass. 100349). 
 
Visti: 
la legge n. 662 del 23 dicembre 1996 ed in particolar modo il suo art. 2, comma 203, che detta la 
disciplina della programmazione negoziata; 



 
il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale"; 
 
il Piano di Tutela delle Acque approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale del 13 marzo 
2007 n. 117-10731; 
 
il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po adottato con deliberazione del Comitato 
Istituzionale n. 1 del 24 febbraio 2010; 
 
la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 recante “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
la L.R. 2/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2014/2016”; 
 
la D.G.R. n. 26-7055 del 27 gennaio 2014 e seguenti con le quali la Giunta regionale, nelle more 
dell’adozione del programma operativo e fatti salvi gli impegni già presenti sulla gestione 2014, ha 
assegnato parzialmente le risorse iscritte a bilancio. 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cosiddetta potenziata di cui al D.Lgs. 
118/2011, le somme impegnate con la presente determinazione dirigenziale si ipotizzano esigibili 
secondo la seguente scansione temporale: 
Impegno di € 35.000,00 
Importo esigibile nel corso dell’anno 2015 ; 
 
acquisito agli atti della Direzione il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC); 
 

determina 
 

- di ritenere pertinenti e congrue nell’ammontare di € 35.000,00 le attività aggiuntive svolte da 
Finpiemonte S.p.A. nell’ambito del processo di Contratto di Fiume del Bormida nel periodo di 
proroga fino al 31 dicembre 2013 del contratto Repertorio n. 16332 del 8 agosto 2011; 
- di impegnare, per tale motivo, a favore di Finpiemonte S.p.A. (P.IVA 01947660013) la spesa di 
Euro 35.000,00 (IVA inclusa) sul capitolo 141636/2014 (Ass. 100349); 
- di autorizzare la liquidazione della somma di €uro 35.000,00 entro 90 giorni  dalla  presentazione 
della relativa fattura, così come stabilito dall’art. 7 del Contratto Rep. n. 16332 del 8 agosto 2011, 
della relazione sulle attività svolte, del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) e 
previa verifica  dell’assolvimento degli obblighi di cui all’art. 22, comma 4, del D.lgs. 33/2013. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonteai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lett. b), del D.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
Trasparente, per quanto riguarda i seguenti dati: 
 

Beneficiario Finpiemonte S.p.A. (P.IVA 01947660013) 



Importo Euro 35.000,00 (IVA inclusa) 

Responsabile del procedimento Maria Angela Ricca 

Modalità per l’individuazione del beneficiario L.R. 26 luglio 2007 n. 17 di riorganizzazione di 
Finpiemonte: la Regione ha attribuito a 
Finpiemonte il ruolo di società finanziaria 
regionale a sostegno dello sviluppo, della 
ricerca e della competitività del territorio. 
Ai sensi dell’art. 2, comma 4 della predetta 
Legge e in attuazione della D.G.R. n. 2-13588 
del 22/03/2010 la Regione e Finpiemonte in 
data 2 aprile 2010 hanno sottoscritto la 
“Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti 
a Finpiemonte S.p.A.” 
Contratto per l’affidamento a Finpiemonte 
dell’incarico per il supporto alla predisposizione 
del Contratto di Fiume relativo al fiume 
Bormida - Repertorio n. 16332 del 8 agosto 
2011  

 
Il Direttore vicario 
Mariangela Ricca 

 


